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Traccia n. 1 
 
L’esercizio e  la conservazione della memoria nelle società democratiche 
rappresentano garanzie di rispetto istituzionale ed esprimono volontà di 
partecipazione democratica per delineare il futuro nel rispetto dei diritti umani. 
La funzione dell’educazione storica, non solo per il Novecento, è anche quella di 
decifrare, mettendo in evidenza contraddizioni e matrici, i processi che hanno 
generato la tragedia. 
Nel nostro paese c’è una memoria difficile da trasmettere, tant’è che si inizia 
solo ora a farlo: si sa ancora poco, ad esempio, non solo delle vicende, ma anche 
dell’esistenza stessa dei campi di concentramento italiani durante la seconda 
guerra mondiale.  
Lo storico Carlo Spartaco Capogreco sottolinea come l’oblio del sistema 
concentrazionario italiano del fascismo monarchico (1940-1943) abbia  
contribuito alla sedimentazione nella coscienza collettiva dello stereotipo Italiani 
brava gente largamente autoassolutorio e rassicurante. Un’autoassoluzione che 
non è solo oltraggiosa noncuranza per le vittime  ma anche segno di “una cecità 
pericolosa”  come ha scritto Zygmunt Bauman. 
Dopo  un lavoro di documentazione sull’internamento civile nell’Italia fascista 
costruite un elaborato - avvalendovi delle fonti (interviste, documenti d’archivio, 
fotografie, ecc.) e delle forme espressive che riterrete più opportune - che possa 
contribuire efficacemente a far conoscere nelle scuole questa tematica. 
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Traccia n. 2 
 
Il percorso delle donne in Italia nei diritti civili e nella rappresentanza politica, 
dalla conquista del voto ad oggi. Partendo dalla condizione di “cittadinanza 
limitata” riservata alle donne dal regime fascista, delineate le tappe di tale 
percorso, individuando aspirazioni, lotte, acquisizioni, ostacoli. 
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Traccia n. 3 
 
Nell'immane tragedia della deportazione finirono travolti milioni di donne e di 
uomini eliminati o lasciati morire per i più svariati motivi: dall'odio razziale alla 
persecuzione politica, dalla repressione militare all'intolleranza per il diverso. 
Le vittime dei lager appartenevano al popolo ebraico, al popolo rom, a tutte le 
nazioni d'Europa: russi, polacchi, italiani, francesi, olandesi ecc. Ma le prime 
vittime dei campi furono tedeschi: Dachau venne aperto lo stesso anno 
dell'ascesa al potere di Hitler (1933) e accolse migliaia di suoi oppositori che vi 
sarebbero dovuti essere "rieducati". Negli anni successivi bambini tedeschi 
deformi, vecchi dementi e pazzi furono eliminati secondo un programma che fu 
ipocritamente definito di "eutanasia". Nella sterilizzazione dei malati di mente, 
nell'eliminazione delle "vite indegne di essere vissute" sta la radice e la 
preparazione di quelli che saranno poi la soluzione finale e i perversi 
esperimenti dei medici del Terzo Reich. 
Ti sei mai interrogato sul nesso che lega queste tappe di un processo sempre più 
sconvolgente e non ti sei mai chiesto le ragioni per cui l'opinione pubblica 
internazionale, le classi dirigenti dei paesi democratici, gli uomini di cultura e di 
morale non abbiamo colto per tempo i segni di una progressione verso l'orrore 
che si sarebbe arrestata solo, sanguinosamente, con la distruzione della 
macchina economico-militare della Germania e dei suoi alleati? 
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JAMA 
Nell'archivio del Journal of the American Medical Association (JAMA), sono disponibili gli 
abstract degli articoli riferiti al processo ai medici di Norimberga (cons. via Internet) 
 
BMJ 
La versione Internet del British Medical Journal fornisce il testo completo di tutti gli articoli e degli 
editoriali inerenti al processo di Norimberga 
 
Museo memoriale dell'Olocausto di Washington  
Nella homepage, oltre ai link per visitare la versione internet del museo e informarsi sulle sue 
iniziative, sono disponibili gli atti del processo ai medici di Norimberga, corredati dalle fotografie 
originali 
 
Si possono prendere in considerazione, a titolo esemplificativo, storie relative a singoli campi su cui 
esiste una vasta bibliografia. 
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